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Settore Sviluppo del Territorio e Qualità dell’Abitare
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	N° 8756
	Data 13/4/2012


Spett.le 
Regione Lombardia

Assessorato al Territorio e Urbanistica
Piazza Città di Lombardia, 1
20124 Milano
Oggetto: Adeguamento funzionale del canale scolmatore nord ovest. Vasche di laminazione nel territorio del Comune di Senago
Con riferimento agli incontri presso codesto Assessorato in data 26/9 e 27/10/2011, nel corso dei quali è stato proposto in visione lo “Studio idraulico del torrente Seveso nel tratto che va dalle sorgenti alla presa del CSNO in località Palazzolo in Comune di Paderno Dugnano (MI) e studi di fattibilità della vasca di laminazione del CSNO a Senago”, sulla scorta degli approfondimenti che - anche a seguito delle iniziative avviate dei comitati “No vasche” costituitisi in questo Comune - si è ritenuto opportuno effettuare di concerto con la società IANOMI S.p.A. in merito all’ipotesi progettuale in argomento, si ritiene doveroso trasmettere l’unito quadro di sintesi elaborato sotto il profilo tecnico dal settore Sviluppo del Territorio e Qualità dell’Abitare del Comune di Senago.……… 
Si confida in una puntuale valutazione di tale approfondimento, da acquisire in ogni caso a corredo ed integrazione delle considerazioni espresse da questa Amministrazione in occasione degli incontri in questione.

Distinti saluti
Il Commissario per la provvisoria gestione

del Comune di Senago
Dott.ssa Anna Aida Bruzzese

Valutazioni tecniche in merito all’insediamento di vasche di laminazione nel territorio del Comune di Senago
Si richiama preliminarmente, per inquadrare “storicamente” la posizione assunta dall’Amministrazione Comunale di Senago pro tempore, in perfetta aderenza con l’opinione della collettività al riguardo, la deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 15/7/2010 avente ad oggetto Mozione contro la realizzazione di vasche di laminazione nel territorio di Senago, relativa al progetto per l’adeguamento funzionale del Canale Scolmatore Nord-Ovest. Nell’atto deliberativo come noto il Comune si esprime, motivatamente, in senso negativo in merito all’opportunità di realizzare l’opera. 

Si richiama poi lo Studio idraulico del torrente Seveso, il quale precisa che i soli apporti meteorici provenienti dalle reti di drenaggio urbano dei comuni posti nel tratto Palazzolo – Milano (Paderno Dugnano, Cormano, Cusano Milanino, Bresso, Cinisello Balsamo), durante un evento intenso, sono tali da essere superiori alla portata massima che può transitare nel tratto tombinato del Seveso al di sotto della Città di Milano. Tale circostanza (evento meteorico intenso nell’hinterland milanese, con portata del Seveso nulla a valle della presa del C.S.N.O. ed esondazione del Seveso a Milano) si è verificata diverse volte; in particolare, secondo i dati resi disponibili da Comune di Milano, Provincia di Milano e M.M. S.p.A., dal 2005 a oggi si sono verificate 19 esondazioni a Milano, di cui 6 con portata nulla in Seveso a valle della presa del C.S.N.O. Lo Studio idraulico precisa inoltre che per il tratto compreso tra la presa del CSNO e la città di Milano è in corso un parallelo studio di fattibilità della sistemazione idraulica del torrente Seveso da parte della società Metropolitana Milanese spa su incarico del Comune di Milano.
Lo stato attuale della progettazione, per come nota, sembra confermare che le c.d. “vasche di laminazione”, previste con volume di invaso pari a circa 1 milione di metri cubi, impatteranno assai significativamente sul territorio di questo Comune.

Ciò per i seguenti motivi:

· depriveranno l’Ente dell’utilizzo di una consistente superficie, stimata in almeno 140.000 mq, con diretta ricaduta sull’uso delle aree limitrofi e, soprattutto con una grave compromissione delle caratteristiche intrinseche dell’intero territorio comunale, inserito nel Parco Regionale delle Groane, sul piano ambientale, agricolo e paesaggistico;
· comporteranno insostenibili oneri gestionali e di manutenzione, se si vuole assicurare la congrua salvaguardia non solo della qualità dell’ambiente ma soprattutto della salute pubblica. Difatti, specialmente nella fase conseguente all’esondazione di piena dei corsi d’acqua, con tempi di svuotamento delle vasche ipotizzati in 6 giorni allorché le acque sono caratterizzate da elevata presenza di componenti inquinanti che tendono a sedimentare sul fondo, se tali depositi non venissero prontamente rimossi e depurati, sarebbero fonte e proliferazione di odori e di altri effetti poco gradevoli (insetti, roditori ecc). Le acque raccolte dalla vasca di laminazione proveniente dal fiume Seveso, in base alla direttiva 2000/60/CE, avrebbero dovuto raggiungere lo stato definito almeno ‘buono’ dalla direttiva stessa, e recepito dal D. Lgs. 152/2006, entro il 2015, termine successivamente prorogato al 2027.
· i costi di gestione dell’opera, anche in via sussidiaria, sarebbero perciò così elevati da minimizzare comunque le possibili compensazioni a favore dell’Ente per la sua realizzazione;

· sussiste poi un concreto rischio di compromissione grave della falda superficiale, che viene direttamente intercettata dal fondo dell’invaso (profondo secondo le quote di progetto, ben 27 metri dal piano campagna) instaurando un contatto diretto continuo, nonostante le fluttuazioni stagionali di circa 10 metri, con la conseguente esigenza di dover procedere costantemente al controllo quali-quantitativo della stessa, sia in fase di cantiere che in fase di esercizio delle vasche.

Si ritiene perciò che la questione meriti ogni ulteriore sforzo volto ad individuare soluzioni meno invasive, meno penalizzanti per una specifica comunità – e solo per quella, nell’ambito dell’intero bacino -, mediante il contenimento dei carichi idraulici generati dalle fognature determinanti per la formazione delle piene e la volanizzazione diffusa nell’intero bacino del Seveso e di altri corsi d’acqua laminati dal CSNO. 

In particolare, richiamata l’esigenza che vengano assunti provvedimenti atti a migliorare sensibilmente la pessima qualità delle acque del Seveso in tempo di pioggia, si ritiene debbano essere adeguatamente valutate le ipotesi di:

· realizzare vasche volano sui principali scaricatori fognari comunali, che abbiano volumi contenuti, siano coperte, facilmente manutenibili, tali da poter essere ubicate senza problemi in aree urbane.

Queste vasche, di fatto, corrispondono a quanto previsto dal PRRA (Piano regionale di risanamento delle acque) e PTUA (Programma di Tutela e Uso delle Acque ) della Regione Lombardia;

· favorire, in modo generalizzato, la dispersione delle acque piovane in loco con sistemi di elementi perdenti diffusi nelle aree urbanizzate, emanando anche specifiche norme da applicare a livello comunale; 

· accelerare la realizzazione delle vasche o di altri interventi programmati dalla Regione per regimare i corsi d’acqua che sono scolmati nel CSNO, (torrenti Garbogera, Pudiga, Guisa, Nirone, Lura, Bozzente e fiume Olona) in modo da ridurre le portate immesse a valle di Senago e favorire così un maggiore deflusso di quelle derivate dal Seveso. 

Qualora restasse un supero di portate non compatibile con le capacità del CSNO, tenuto conto che le capacità di portata dello stesso sono 47 mc/s (già regimati) in arrivo da Paderno e 25 mc/s dopo l’accumulo di 1 milioni di mc, sarebbe da valutare la possibilità di ridistribuire gli invasi, con vasche più piccole e meno impattanti, a valle di Senago, prolungando l’allargamento della sezione del tratto del canale già realizzata a partire da Palazzolo. 

Senago, 12 aprile 2012
IL RESPONSABILE DEL SETTORE STQA

Arch. Maurizio Donadonibus
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